
'Unità Politica 
**̂ 5̂ 7b* ! ^ L 

Venerdì 21 ottobre 1994 
a^yi^wyv>^ •»»««« nimi ' | |H •«•. M«-I* * i , t /» tw ' « n i ' n i w j * ^*ipi*« -e* >f«* 

AGGRESSIONE A MONTECITORIO. Tatarella più preoccupato del capo di An. E la destra riscopre 
l'ossessione dei «gay ». Bindi: «Ecco l'indole fascista» 

Fini difende il raid 
D'Alema: «La destra 
torna squadrista» 
Montecitorio dopo il match. Volano in Transatlantico 
gli insulti dei deputati di An: «Pederasti, finocchi, blaso
ni, vi daremo il resto». Il ministro Tatarella tenta di smor
zare: «È stata una Sarajevo, ma piccola, piccola.,., sono 
contro violenza e squadrismo». Ma Fini mostra minor 
preoccupazione e dice che è stata tutta colpa di Pais
san, che «ha provocato». D'Alema: «Gli incidenti la dico
no lunga su cosa sia veramente Alleanza nazionale». 

PAOLA SACCHI 
• ROMA. «Una piccola Sarajevo 
parlamentare, niente di più...» Be', 
ministro Tatarella, Sarajevo è Sara
jevo. «SI. ma qui è piccola. Piccola, 
piccola, cara signora...» E ora pe
rò, ministro, dopo tutti questi pugni 
e calci che dirà Fini? Lo sa - no ' -
che qui vi stanno accusando di 
squadrismo7 «Ma Paissan ha pro
vocato e, comunque, io non avrei 
reagito. Non «uno i metodi squadn-
stici e tutto ciò che è manuale, agi-
tatono non mi vede favorevole. .E, 
comunque, mi creda è stata una 
Sarajevo piccola, piccola. ». 

Transatlantico, ore 13 di ien, il 
ministro delle Poste e telecomuni
cazioni - intercettato mentre si era 
appartato assieme ad un agitassi
mo Antonio La Russa, vicepresi
dente della Camera («Se ne vada, 
non vede che stiamo parlando7 È 
dell' UmUP E allora non ci disturbi 
lo stesso») tenta di gettare acqua 
su! fuoco 

•Finocchio, gay; busone» 
Ma la «piccola Sarajevo» parla

mentare non fa altro che echeggia
re di "graziosi" aggettivi ed epiteti 
con i quali i parlamentari di An , 
non soddisfatti del match appena 
conclusosi in aula, continuano ad 
apostrofare Paissan e altri rappre
sentanti dell'opposizione «Porco, 
pederasta, busone.» - grida a 
Paissan il missino Stefano Morselli. 
E ancora, sempre rivolto al deputa-
to Verde che attraversa il Transat
lantico in compagnia di Luciano 
Violante «Fai bene a farti scorta
re...» E poco più in la ci pensa Teo
doro Buontempo, detto «Er Peco
ra», tutto orgoglioso di «aver solle
vato di peso un deputato progressi
sta che stava disturbando»,a ncara-
re la dose. •. Ma noi i finocchi mi
ca li mangiamo'» 

Si continua a «sparare», e di brut
to, nella «piccola Sarajevo» E Fran
cesco Storace non resiste, il «bom
bardamento» ha bisogno del suo 
inequivocabile tocco finale- « ..Ha 
tentato (Paissan ndr) di graffiarmi, 
ma con le unghie smaltate» E sem
pre lui. I' Epurator, che qualche 
mese fa parlò di «direttori» di gior
nali «con la erre moscia» Intanto, il 
deputato Marengo di An continua 
ad urlare- • io a quello gli do il re
sto, se me lo portano qui me lo 
mangio. • Qualcuno prova a dire-

•Ma state rovinando tutto il lavoro 
di Fini.. » Parole al vento. Per Fini 
no problem II leader di Alleanza 

. nazionale, in serata, replicando al 
segretano del Pds, Massimo D'Ale
ma, non ha dubbi il provocatore è 
lui e solo lui, Mauro Paissan «Gli 
incidenti nell'aula di Montecitono 
durante la discussione sul decreto 
Rai - afferma D'Alema - la dicono 
lunga su cosa sia veramente Al
leanza nazionale, sono fatti più 
eloquenti di qualsiasi trasformazio
ne di facciata» «Espnmo solidarie
tà a Paissan - prosegue il segreta
no del Pds - e spero che la presi
dente Pivetti intervenga con seven-
ta contro gli aggressori che hanno 
manifestato una tendenza squadn-
stica che si era già notata all'inter
no della maggioranza. Nel mondo 
civile esiste il dintto di parola e le 
repliche possono essere solo di ti
po verbale» Imperturbabile Fini re
plica. «È. un peccato che D'Alema, 
iL quale dovrebbe sapere benissi
mo che di incidenti simili e zeppa 

Da 2 a 15 giorni 
di sospensione 
La sanzione 
per I violenti 
L'ufficio di presidenza di 
Montecitorio, su proposta del 
presidente della Camera, può 
•censurare», con l'Interdizione 
dalla partecipazione del lavori 
parlamentari da 2 a 15 giorni di 
seduta, I deputati responsabili del 
«tumulti» In aula di Ieri. In base al 
comma 3 dell'articolo 60 del 
regolamento la sanzione può 
essere Irrogata «se un deputato fa 
appello alla violenza, o provoca 
tumulti, o trascorre a minacce o a 
vie di fatto verso qualsiasi collega 
o membro del governo, o usa 
espressioni Ingiuriose nel confronti 
del capo dello Stato». «Le decisioni 
adottate.-In nessun caso possono 
essere oggetto di discussione. 
Qualora poi II deputato tenti di 
rientrare nell'aula prima che sia 
spirato II termine di Interdizione, la 
durata dell'esclusione è 
raddoppiata». 

la stona della Camera dei deputati, 
abbia voluto strumentalizzare i 
momenti di tensione cinicamente 
provocati da Paissan» «La misura e 

' la correttezza - aggiunge il leader 
di An - si dimostrano anche evitan
do di sostenere chi, come Paissan, 
a corto di argomenti dà vita a com
portamenti disgustosi e cerca di fo- , 
mentare scontri vomitando insulti 
e menzogne». Forse Fini, che ha 
accuratamente evitato di metter 
piede nella «piccola Sarajevo» par
lamentare, non sa che ad un certo 
punto anche il diplomatico mini
stro Tatarella non è riuscito a te
nersi e durante la seduta, rivolgen
dosi a Fabio Mussi, vicepresidente 
dei deputati progressisti, gli è scap
pato - propno a lui - un bel «Mussi-
Giannini» (il nfenmcnto è all' «Uo
mo qualunque») 

La Russa: hanno provocato 
E in perfetta sintonia con Fini so

no anche le dichiarazioni fatte dal 
vicepresidente della Camera, La 
Russa, secondo il quale la colpa di 
quanto è successo è soio di Pais
san «La sua è stata una provoca
zione senza precedenti. Paissan ha 
dimenticato il suo ruolo di relatore, 
ci ha insultato e porta la responsa
bilità di tutto ciò che e successo» 
Nessuna parola sul comportamen
to dei suoi colleglli di partito, no
nostante il ruolo di tutela della di
gnità del Parlamento al quale La 
Russa dovrebbe assolvere in quan
to vicepresidente della Camera. 
Anche Fabrizio Del Noce, deputa
to di Forza Italia, pur sottolineando 
«la grave provocazione venuta da 
Paissan», parla di «uno spettacolo 
depnmente». «C'è un clima di illi
beralità che mi preoccupa .» - di
ce Mano Segni E Rosy Bindi del 
Partito Popolare «La nssa scatena
ta in aula dai fascisti di Alleanza 
nazionale è l'ultenore dimostrazio
ne che a destra non c'è svolta libe-
raldcmocratica, al di là delle di
chiarazioni di facciata dell'on. Fi
ni» «Tutto il gruppo di An - prose
gue Bindi - non solo pochi scalma
nati ha calpestato oggi la dignità 
del Parlamento Sono scene che 
destano grande preoccupazione e 
npropongono gli interrogativi sulle 
capacità di questa classe dingente 
e sul futuro democratico del pae
se» Una cntica da Rosy Bindi viene 
anche per la presidente Prvetti «Un 
rammarico ultenorc nasce dalla 
constatazione che la presidente Pi-
vetb si è limitata a sciogliere la se
duta nnunciando ad esercitare il 
suo ruolo» 

E alle 14 non si sa ancora quan
do la seduta riprenderà 1 deputati 
vagano, Storace se la ride, «Er Pe
cora» continua a parlare delle «rea
zioni generose» dei suoi ragazzi E, 
alla fine, arriva il ministro per ì rap
porti con il Parlamento, Giuliano 
Ferrara. «Oggi non sono molto di 
buonuomore » 

Il vicepresidente della Camera, La Russa (al centro), tenta di trattenere alcuni deputati di An Ansa-Tv 

Insieme a Pasetto 
Benito Paolone 
un picchiatore 
in carriera nel Msi 
Benito Paolone, è lui uno del 
picchiatori Intervenuti Ieri nel rald 
contro Paissan. Lo strumento 
principale dell'ascesa politica di 
Paolone fu una squadra di rugby 
che Paolone usò come una clava e 
imponendosi rapidamente come 
astro nascente del Msl. Nel 1971, 
concludendo la campanga • 
elettorale per la Regione, • ' 
polemizza con chi lo accusa di 
Intendersi solo di rugby:-Ma 
perchè? In Consiglio regionale che 
cosa credere che voglia andare a 
fare. LI l'energia del rugby mi sarà 
utilissima». Il volumetto «Rapporto 
sulla violenza fascista a Catania» 
gli dedica una foto d'apertura: luL 
scamiciato e determinato sta . 
picchiando con Impegno sulla -
schiena uno degli studenti che • 
hanno occupato l'università, nel ' 
'68. L'altro segnale forte Paolone 
lo offre nel marzo del 1970. SI ••-
legge nel "Rapporto": «I fascisti 
occupano la facoltà di lettere "•'•. 
(roccaforte degli studenti is-.-
democratici, ndr) concentrando II 
tutti I loro gruppi— I muri vengono 
Imbrattati con svastiche,scritte •-• 
Inneggianti al Msl e scritte • 
ingiuriose. Particolarmente di mira 
è preso II preside—Il cui studio • 
viene messo a soqquadro. Il..-_ • 
cervello dell'operazione è lo ?•' ' 
squadrista Benito Paolone, sarà lui 
ad annunziare per lettera al rettore 
lo sgombero della facoltà». • -
Insomma, prima l'assalto; dopo, la 
mediazione come garanzia . 
d'ordine. Eletto alle ultime elezioni 
nel collegio Catania-Cardinale con 
quasi II 65%, ora ò segretario di una 
commissione. -
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i&^zJji^SnSSi II deputato di Rifondazione in infermeria. «Sono proprio fascisti» 

Voccoli: «Ho visto le stelle...» 
«Urlavano sporco bastardo, maiale... Roba da fascisti! 
Poi, mi hanno stecchito a terra con quel pugno lì alla 
mascella sinistra, vedevo le stelle. Ho lavorato negli al
toforni, mi sono sfiancato nelle trattative sindacali..., 
ma con ì padroni almeno ci discuti, ti ci confronti. Con 
la violenza, invece, che fai?». Parla Francesco Voccoli, il 
deputato di Rifondazione comunista, che ha tentato di 
difendere Marco Paissan. , ' , 

ai ROMA «Erano in tre, ncordo be-.. 
ne Passetto e l'altro deputato di An, .'> 
Francesco Marengo, poi ce n'era . 
un altro di cui ora mi sfugge il no- -v 

me Si stavano avvicinando in ' 
modo minaccioso a Paissan e urla- • 
vano "Sporco bastardo, maiale...". 
Io ho cercato di difenderlo, facen
dogli da scudo con il mio corpo, e 
mi hanno picchiato scaraventan- "•' 
domi a terra, la vista mi si è anneb- •;.[ 
biata, l'aula mi girava tutta attor
no . Fascisti, questi sono proprio 
fascisti ' Ho passato la mia vita ne
gli altoforni e nelle trattative sinda

cali a difendere con le unghie e 
con i denti stipendi e posti di lavo
ro... Ma una violenza cosi non l'a
vevo mai vista. Con i padroni alme
no ci discuti, ti ci confronti... Ma 
con questi che fai? Il campione di 
boxe? Li sembrava proprio di stare 
su un ring. Ora sto ricevendo deci
ne e decine di telefonate dalla fab
brica, si grazie ai fascisti, io ex ope
raio degli altoforni ora sono diven- : 
tato come una star... Roba da mat- '.' 
ti.., il Parlamento come un ring. » 

E allora, Francesco Voccoli, 48 
anni, ex operalo dell'Uva di Ta-

. ranto ed ora deputato di Rrfon-
• dazione comunista, come si è ri-
. mediato quel pugno sulla ma

scella sinistra? . 
•' Quelli si stavano avventando con- ; 
'. tro Paissan e allora sono andato ' 
verso Marengo, dicendogli "Stai ' 

': calmo". E lui. invece, per tutta ri-
;' sposta mi ha detto: Togliti di 
• mezzo, bastardo". Ed io ho rispo- ' 
:> sto: "Bastardo sarai tu...". Ed è vo

lato il cazzottone. • .-.-:. 
Roba da pugili a quanto pare

si, è stata una sberla micidiale Mi 
sono accasciato per terra Ho visto 

le stelle, l'emiciclo mi girava attor
no. Poi si sono avvicinati i com-

. messi che mi hanno aiutato a rag- ; 
giungere l'infermeria. Sono stato i 
l'unico a dover ricorrere alle cure ' 
sanitarie. Per fortuna non si sono -
formati ematomi. È solo che la 
pressione mi era andata a 180, ro
ba da ictus. E dire cho sono un uo
mo con un', ottima salute, sono 
anche uno sportivo quando pos
so faccio ciclismo... 

SI ò pentito di esser venuto qui a 
Montecitorio? ~< 

No, pentito assolutamente no. Ma 
ora sono preoccupato, anzi allar-

-. mato per questo clima di violenza 
I con il quale vogliono tentare di zit

tirci... ::à&ó •?•&! v:- •< 
: Paissan l'ha ringraziata? 

ST..„ ma scherzando gli ho detto 
.' "lo sono alto solo un metro e set
tanta e le ho buscate per te, la 
prossima volta spero che sarai tu a 
difendere me- grande e grosso co
me sei '•., •:•' 
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Indignazione per l'aggressione in aula. Confronto con il gruppo dei «cento» sul sindacato 

Congresso Usigrai: «Democicizia nel cestino» 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C I I U CIARNKLLI 
• MERANO L'aula di Montecito
rio trasformata in un nng Mauro 
Paissan, relatore del decreto salva-
Rai, aggredito mentre sta per con
cludere il suo intervento L'eco di 
quanto sta accadendo a Roma ar-
nva in tempo reale fin qui a Mera
no e scuote il congresso del sinda
cato dei giornalisti Rai a cui, per la 
pnma volta, nessun rappresentan
te della dingenza dell'azienda ha 
ntenuto di dover partecipare Pa-
squarelli e Pedullà, in sala a Ban, 
ad ascoltare la relazione del segre
tano dell'Usigrai diventa cosi un 
esempio di democrazia d'altri tem
pi E sono passati solo due anni. 

Per un po', dunque, non si parla 
che degli schiaffoni volati alla Ca
mera per cercare di mettere a tace
re Paissan II presidente della Fnsi, 
Vittono Roidi, venuto a Merano per 
portare la solidanetà dei vertici del 
sindacato nazionale ai giornalisti 
di un'azienda guidata, almeno 
stando ai fatti di questi giorni, da 
un Consiglio di amministrazione 

che sembra più interessato ad af
fossarla che a portarla verso una 
nuova stagione di sviluppo tanto 
da amvare ad affermare attraverso 
il presidente Moratti che i giornali
sti Rai sarebbero «nell'impossibilità 
di effettuare le dirette radiofoniche 
dal parlamento per ragioni tecni-

1 che» e per questo l'appalto an
drebbe a Radio Radicale (gli inte-

" ressati hanno diffuso un documen
to unitario di smentita), non si sot-

ì trae ad un commento a caldo sul
l'aggressione a Paissan «Siamo ar
rivati allo scontro fisico che nulla 

. ha a che vedere con quello intellet
tuale, aziendale, in qualche caso 
ideologico che hanno una loro le
gittimità Sembra di usare parole 
eccessive a parlare di democrazia 
ma invece è cosi Mi sembra che il 
clima qui sia molto più sereno an-

" che se stiamo discutendo esatta-
• mente della stessa cosa e mi augu-
r ro che tutti capiscano che 11 si fa a 

botte, si fa a pugni, si mette proba
bilmente la questione di fiducia 

mentre qui bisogna verificare se il 
sindacato sarà in grado di fare la 
sua parte con gli strumenti della 
democrazia Noi ci augunamo di 
poter usare gli argomenti che ci 
danno ragione a cominciare da 
quello su cui insistiamo da venti 
anni e cioè che il governo della Rai 
deve essere sganciato dal controllo 
delle forze politiche di maggioran
za Siamo pronti alla discussione 
ma se poi ci sarà bisogno di anda
re in piazza lo faremo» 

Giorgio Bolzoni, segretario del-
l'Usigrai ricorda che «I ultima volta 
in cui è successo una cosa del ge
nere e stato, se non sbaglio, per 
l'approvazione del Patto atlantico 
L'aggressione a Paissan mi sem
bra, dunque, preoccupante perche 
è la conferma, ancora più esplicita, 
che ormai le regole stanno saltan
do ma paradossalmente prefensco 
episodi di questo genere al silenzio 
con cui finora ci si è occupati del 
problema Rai che e la cartina di 
tornasole di quello più ampio e im
portante dell'informazione in ge
nerale Nel momento in cui passas

se un controllo del governo sulla 
Rai il gioco sul resto dell'informa
zione sarebbe più semplice. E ri
torneremmo di restare imbavagliati 
per i prossimi trenta-quaranta an
ni» '.,-..:.-• . •• .'..-:--•- •-• 

Per quanto nguarda il dibattito 
congressuale quella di ieri è stata 
la giornata del confronto con il 
gruppo dei Cento. Nel suo inter
vento Paolo Cantore ha criticato la 
relazione ed ha nbadito «noi siamo 
pronti a sciogliere l'associazione 
dei «Cento» purché contempora
neamente si sciolga anche l'Usi-
grai per dar vita ad un nuovo sog
getto sindacale che, per comincia
re dia più potere ai comitati di re
dazione Di qui a pochi mesi o 
avremo un sindacato rinnovato o 
sarà inevitabile averne uno nuovo». 
Sul caso Maglie, Cantore ha ricor
dato che «la magistratura ha ritenu
to infondate le accuse rivolte alla 
giornalista del Tg2. Mi sarei aspet
tato una parola di Balzoni su que
sta vicenda Un sindacato che si ri
spetti difende tutti i colleghi, senza 
pregiudizi cosi come deve accetta

re di misurarsi con l'interlocutore 
,'. che si trova di fronte, senza sperare 
• che nel frattempo cambi». Nella : \ 
\ mattinata erano intervenuti Vittorio {'. 

Roidi e Paolo Serventi Longhi, se-
•".• gretario della Stampa Romana. «I .'•; 

«Cento» -ha detto Roidi- durante la : 
,' gestione dei professori accusavano ;,:• 
• l'Usigrai di dialogare con l'azienda. 
u Oggi accusano l'Usigarai perchè ' 
<;'. sciopera contro i nuovi vertici. Si •', 
' mettano d'accordo con se stessi». E , .-
• Serventi Longhi ha ricordato che: H: 

':'. «l'unità è un bene prezioso. Che tri
stezza sapere che alcuni membri • 

' di Cdr hanno invitato i giornalisti ; 
v Rai a non scioperare. Se ci trovere- ".; 

mo davanti ad una nuova tornata •; 
di nomine lottizzate in Rai non può fc 

, essere esclusa una mobilitazione ' . 
':. generale dei giornalisti contro un ; . 
' governo che fa di tutto p>er distrug- ì.i 

gene l'autonomia e la dignità della .. 
professione». E anche Giorgio San- • 
tenni, segretario della Frisi, si è sof- * 
fermato sulla questione dell'unità .. 

; sindacale. «O c'è un solo sindacato 
- o non ce n'è neanche uno. Nessu

na nuova sigla sindacale può avere 
fortuna». 
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